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O X Patria di V. E. hoggi trionfa , e_» 
meritamente t per Vederfi ella dominata 
dafuoi Pattiti j , e che effe ternamente fan 
tali ; che meritarebbero per le loro qualità 
e prerogative di dominare à più Mondi ; 
Non mi fa in ciò mentire Peuidentia del Vero \ echi* 
cgn*Vno già forge ne i fatti lodeuoli , e glorio fi di 
CLEMENTE DECIMO t delle cui glorie , (§{r ho- 
nore è f gelofo amatore tE. V . che ad altro non penfa f 
ne altro poi ì ìndia , che Mandarle accre fendo co* futi 
portamenti nelPalto maneggio , che Sua beatitudine^ 
le hàcommeffo de gli affari di quello Stato Ecclefafico, 
e di quelli d*Vn Mondo parimente : Onde ben* io m* a u - 
veggio, eh* ella già le và portando con le fue foprahu - 
mane maniere , (§£• Eroiche attioni , e con Vanto del 
fuo Nome Eterno , al non plus vlcri : E viva pur Dio ; 
e he non farà mai lafeuole Thumana manifattura à 
potette adombrare , e per la gran luce , che han fico 
di Verità manifejla nella chiaria dell* opere , quali 
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IL TRIONFO 

DI ROMA: 

OMA Sedia de’ Regi , e Genetricc d’Eroi ve* 
de pure hoggi, che (otto del fuo fauftifsimo Cli- 
ma forgono tutrauia le tette di più alto , non 
•ched’vgtul valore à quelle de* fuoi antichi Ro- 
mani pél gouerno del Mondo : Tanto ciafcun m’addita 
noi Pontificato di CLEMENTE Decimo, &: anche in 
petfona delTEminentils. Sig- Cardinale Altieri Nipote 
di Sua Beatitudine : Celebri adunque , è con ragione V 
ogn’vnó i vanti di quetta , Topra ogn’altra , fi famofa , e 
fortunata Città , in cui trà Taltre Tue mafsime preroga- 
tiue i, s’ofserua di più quetta per (ingoiare , del vederli 
per ordinario ne i Papi Romani la vera forma, ci’Eflcm- 
plarc del perfetto Principato a Ne fi qui d’huopo , cfce 
in prouadi quefto richiamiamo alla memoria gli eiTem- 
pi più remoti de’Secoli trafimdati yfce come farebbero 
per Tappunto quelli de i Grcgorij trà gli altri , ò ne ad- 
duciamo i più profsimi de gli Innocenti) , batterà per ciò 
folo , & à pieno , che ci mettiamo d’auanti quefto gran 
(pccchio prcfcntc di CLEMENTE Decimo* in cujfi 
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veggiono % é fenz'altro Esempio l compendiate le virtS? 
< le glorie de'pafsati Pontefici di Patria Romani; ( ma 
non comprefi per addìo trà quelli i vanti maggiori de* 
eanontzati ) Et in vero ò Roma , che nell'elcttioné, che 
fece dell'Emincntifi;. Sig. Cardinale Paluzzi in fuo Ni- 
pote) appena allumo alla (ouranità di quello Regno» 
CLEMENTE) hebbe lua Beatitudine da fi buoni prin- 
cipi; gli auguri) ben certi della metà dell'opra nel fuo 
Pontificato , e che poi vi s'è villa totalmente perfettio- 
hata con la deputatone in tutto alla prima corrilpon- 
dente de gli altri Tuoi Miniftri inferiori) dal cui valor di- 
pende) fk in gran parte nella Repubiica, l'ordine del per- 
fètto reggimento , del quale và già godendo » e piena- 
mente Roma, mentre ella mira) 8c in fatti) che la princi- 
1 pai mira, che habbia hoggi la Corte è, di eorrilpódere in- 
teramente, c có gli impieghi fecondo l'habilità delle pcr- 
fonc , al merito ) e riputatone delle medelìme cariche » 
onde non pofsono reftar poi irremunerati giamai nel 
Mondo i meriti de’foggetti , ne in otio t Vrrtuofi : Fifi 
pure , ma con occhio purgato ) e chiunque fi fia» primie- 
ramente lo (guardo nella gran luce de gli Vfficiali prima- 
ti) del Palazzo Apotlolico , che Icorgerà quanto eglino 
eccedano ) Se in effetto , con le loro virtù y la verità de 
' miei detti : dia jfci » & à fuo piacere) vn'occhiata nel re- 
* ftante della Corte» ne mi tacci di fraude» fi molto più 
hò qui tolto» che dato delle lodi douute al merito» e 
u conditone de* prouilliui di nuouo » ò de’ rifermatiui ne 
gii Vfficij » ò de’ promofsiui à maggiori : Con non men 
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degne rifiefifioni fi porti ciafcuno col occhio della mente 
nelle molte collationi fatte fin’hora dalla mera benigni- 
ti , è fomma prouidentia di Noftro Signore, delle Chic- 
fé, che le vedrà collocate, Se in perfona de’ buoni (og- 
getti della Chiefà, fi come, e (pedi te parimente dalla 
(òurana autorità del medefimoad impiego , 6 e efialtatto- 
ne de* migliori le Nuntiature , Se altre cariche rilettane^ 
ideila Sedia Apollolica j (al cui (plendor s’aggiunga U 
gran modeftia de’Prencipi Nipoti di Sua Beatitudine) 
Hà dunque perciò nc* fuoi , Se io fe ftefla, piu caufe le- 
gitime del fuo Trionfo ,Roiru : Al cui bene , aT cuìau- 
uanzo quanto iuuigila il Principe >altretamo s’imp^ga, 
& effettiuamente , per fcruirlo , il fuo principale Mini- 
firo : Il quale cftendo tutto occhio , à quel che fi vede, 
nel prouedere al bifogno,e tutto mani, come fuol dirfi r 
e s’efperimenta, nella iptditione , e dispaccio del nego- 
io (e che non può arcuargli mainuouoper latita pi c- 
na , e lunga eiperienza )- và anche già praticando col fuo 
cfperimentato fapcre , c con i dettami della più lana po- 
litica le maniere migliori da poter fgrauarc i» qualche 
parte .per adeiso la Camera, e di dar parimente in vn me»- 
defimo tempo qualche fbllieuo allo Stato . E quelle few 
noi idee, quelle le mallìme, e l'impcefè (pedali dc r 
Pontefici Romani - 

Porgi adunque ai tuo Dio, e ftella (olenti itàde^tuor 
Trionfi , i Voti piu (blenni ò Roma , acciò dia , e ben 
tre volte gli; anni di Neftore al tuo CLEMENTE, 
mentre con la prolongatione de’ fuoi giorni s-’ande-ran- 


veggiono y « fehi'altro Esempio ] compendiate le virtS? 
e le glorie depafsati Pontefici di Patria Romani; ( ma 
non comprefi per adcffo tra quelli i vanti maggiori de* 
canonicati ) Et in vero ò Roma , che nell'elettione 1 , che 
fece dell'Eminentifs. Sig. Cardinale Paluczi in fuo Ni- 
pote, appena allumo alla fouranità di quello Regno» 
CLEMENTE, hebbe lira Beatitudine da fi buoni prin- 
cipi; gli auguri; ben certi della metà delfopra nel fuo 
Pontificato , e che poi vi s’ è villa totalmente perfettio- 
hata con la deputatione in tutto alla prima corrilpon- 
dente de gli altri fuoi Minillri inferiori , dal cui valor di- 
pende, Si in gran parte nella Republica, l'ordine del per- 
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degne rifleflìoni fi porti ciafcuno col occhio della, mente 
nelle molte collationi fatte fin'hora dalla mera benigni* 
d , e fomma prouidentia di Noftro Signore, delle Chic- 
le, che le vedrà collocate , Se in perfona de* buoni fog- 
getti della Chielà , fi come, e {pedite parimente dalla 
(òurana autorità del medefimoad impiego , Se efialtatio- 
ne de* migliori le Nuntiature , Se altre cariche rilettane! 
della Sedia Apoftolica ; (al cui (plendor Raggiunga la 
gran raodeflia dc'Prencipi Nipoti di Sua Beatitudine ) 
Hà dunque perciò ne* (uoi , Se io fé ite III, più caufe le* 
gitime del fuo Trionfo ,Ronn : Al cui bene , al culau- 
uanxo quanto iaiiigiU il Principe > altretanto s’impifrga. 
Se eifettiuamente , per feruirlo,il fuo principale Mini* 
firo : Il quale cftendo tutto occhio > à quel che fi vede, 
nel prouedere al bifì>gno,e tutto roani, come fuol dirli r 
e s'elperimenta, nella ipedicione , e dilpaccio del nego- 
.io(echenonpuòarriuargli mainuouoper la fua pie- 
na , c lunga clpericnza } và anche già praticando col fuo 
ciperimentato fapcre > e con i dettami della più lana po- 
litica le maniere migliori da poter igrauarc i» qualche 
parte per adefso la Camera, e di dar parimente in vn me- 
dcfimo tempo qualche follicuo allo Stato . £ quelle fi> 
nol’idee, quelle le maliime, e riinpceiè pedali dc r 
Pontefici Romani ► 

Porgi adunque al tuo Dio, e Creila, (ofenrtità de’ tuo* 
Trionfi, i Voti più folcnni ò Roma, acciò dia , c ben 
tre volte gli] anni di Nellore al tuo CLEMENTE, 
mentre con la prolongationc de* luui giorni sbanderan- 
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no fcemando i e (cmpre piu m te ; e nè Tuoi Popoli gra- 
nati, con gli effettua diigrauij le grauczze del viuere> 
faranno mantenuti tuttauia ne* Tuoi porti gli buoniini 
degni , e promofci Tempre più i merkeuoli t Si raddop» 
pino pure à Sua Diuina.Maeftà , e per la vita de* più Se** 
coli in CLEMENTE, i Voti vniuerfàli , attcfo » 
che ftanno in quella ripofte le fperanze più certe delle 
proiperitù communi del Popolo di Roma, c dello Stato,, 
le fidanze più ficure delle rimunerarioni, & auanzamen- 
ti continui de’virtuofi , le ficurtà maggiori dfclla quiete, 
confcruatione , & aumento della Chriftianità : Tanto ò* 
Roma dipende dalla viiadVn CLEMENTE Romano* 

E in frfia ornai o al Vicedia Dinoti , 

C he *1 C tei s* è mojfi alla pie td Romana 

Et atrife propitto à fi gran Voti . 

Perlocfie fcfteggia in tanto tu Roma , e con gloria 
della tua fama immortale, con vanto de’ tuoi parti eter- 
no , à memoria Tempre vi ua , & esemplare della porte* 
riti de tuo Romolo , ergi pure Archi Trionfali alTEter 
Jiità , & in doppio rendimento di gratie all* infinita be- 
nigniti , e bénificenza d’iddio , e doppiamente trionfa . 


Caroliti Manncllius Eptfcopns TcrmitUrum ~ 


Dicebamus Anno Domini. 1670 » 



